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Il super universo virtuale di www.museogalileo.it
Libri, manoscritti, strumenti, foto d’epoca, mostre, video e altre risorse digitali. Nel  nuovo sito un esempio pressoché unico al mondo di esplorazione di collezioni diverse

Il sito del Museo Galileo  (www.museogalileo.it) ha subito una radicale trasformazione sia nella veste grafica sia nell’architettura generale delle informazioni. La grafica dà risalto allo straordinario patrimonio iconografico che illustra la storia e le collezioni del Museo e che mette a disposizione dell’utenza immagini ad alta risoluzione. 

Tutti i contenuti del sito sono accessibili sia in Italiano sia in Inglese.


Il sito è strutturato in tre sezioni principali: 1. VISITA dove si trovano le informazioni sul Museo in quanto entità fisica; 2. ESPLORA che permette una consultazione integrata o individuale delle banche dati, delle mostre, della didattica on-line e delle risorse galileiane; 3. PARTECIPA che invita l’utenza a dare il proprio contributo grazie ad applicazioni interattive o a partecipare ad eventi speciali e iniziative culturali. Trasversale a queste tre sezioni è l’opzione CERCA  che permette di consultare i risultati di una query in modo differenziato.

Tutte le sezioni sono state costruite in modo da favorire la massima fruibilità dei contenuti sul sito, dando la possibilità di condividerli sui principali social network.

Il nuovo Museo Virtuale, accompagnato da video ad alta risoluzione, presenta il percorso completo del Museo Galileo, offrendo all’utente la scelta fra numerose opzioni di ricerca e, prossimamente, la possibilità di scaricare in formato pdf  parti, sezioni, fino a l’intero catalogo illustrato.

L’integrazione, nella banca dati cumulativa della biblioteca, di oltre 260,000 record relativi alla descrizione degli strumenti del Museo Virtuale, delle collezioni della Biblioteca digitale, del catalogo della biblioteca e delle bibliografie, rappresenta un esempio pressoché unico al mondo di esplorazione di collezioni tipologicamente differenti (libri, manoscritti, strumenti, fotografie,  d’epoca, mostre, video ed altre risorse digitali). Attraverso gli strumenti forniti dalla biblioteca digitale, una parte considerevole di queste collezioni può essere scaricata in vari formati. 

In sintonia con la tendenza del web 2.0 a rendere le risorse digitali un patrimonio fruibile e partecipato, il nuovo sito ha implementato diverse applicazioni che favoriscono e, in alcuni casi, sollecitano la partecipazione attiva dell’utenza esterna. Ne è esempio il catalogo delle invenzioni, Furor mechanicus, reso fruibile all’utenza usando la piattaforma mediawiki.
